
 
  

 

 
REP.  3297 PROT. 80744 del  13/06/2018       

        
 

IL DIRIGENTE 
 
 

VISTO  l’ art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 
VISTO  il Regolamento per la disciplina del ricercatori a tempo determinato dell’Alma Mater 

Studiorum — Università di Bologna, adottato con Decreto Rettorale n. 344/2011 del 
29 marzo 2011 e ss.mm.ii.; 

 
VISTA   la Disposizione Dirigenziale n. 2891, prot. 75876 del 31/05/2018 con la quale è stata 

indetta la procedura di valutazione comparativa per titoli e discussione pubblica per il 
reclutamento di un posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera b) della L. 240/2010 (senior) con regime di impegno a tempo pieno 
per il Settore scientifico disciplinare MED/19 Chirurgia Plastica per le esigenze del 
Dipartimento di Medicina specialistica, diagnostica e sperimentale - DIMES dell’Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna; 

 
VISTO  l’art. 3 – del bando, che testualmente recita ai suoi primi tre commi: “Alla selezione 

possono partecipare candidati che hanno conseguito l’abilitazione scientifica 
nazionale alle funzioni di professore di prima o di seconda fascia di cui all’art. 16 della 
L. 240/2010, o specializzazione medica, ovvero che hanno usufruito, per almeno tre 
anni anche non consecutivi, dei contratti di cui all’art. 24 comma 3 lettera a) della L. 
240/2010 (junior), o di assegni di ricerca ai sensi dell’art. 51 co. 6 della L. 449/97 e 
successive modificazioni o ai sensi dell’art. 22 della L. 240/2010, o di borse post-
dottorato ai sensi dell’art. 4 della L. 398/89, o di analoghi contratti, assegni o borse in 
atenei stranieri, o dei contratti stipulati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge 
n. 230/2005. 
Ai fini della maturazione del periodo minimo triennale le attività svolte nelle tipologie 
di cui sopra sono cumulabili. 
I candidati, anche cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea, devono 
essere in possesso di: Diploma di Scuola di Specializzazione in Chirurgia plastica 
ricostruttiva ed estetica o titolo equivalente conseguito in Italia o all’estero, nonché 
l’abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica in Italia”; 

 
CONSIDERATO che la  formulazione  della  disposizione  citata  sopra  appare  farraginosa  e  non  

consente di evidenziare le modifiche della disciplina di cui alla legge 11/12/2016 n. 
232, il cui art. 1 co. 388 stabilisce che alle procedure di cui all’art. 24, co. 3, lett. b) 
possono partecipare coloro “che sono in possesso del titolo di specializzazione 
medica” 

 
 

DISPONE 
 
 
 



 

 

 
Articolo unico 

Modifica dell’art. 3 del bando 
 

L’art. “3 - Requisiti di ammissione” del bando di selezione di cui in premessa è modificato e i suoi 
primi tre commi sono riformulati come di seguito riportato: “Alla selezione possono partecipare 
candidati, anche cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea, che sono in possesso del 
Diploma di Scuola di Specializzazione in Chirurgia plastica ricostruttiva ed estetica o titolo 
equivalente conseguito in Italia o all’estero, nonché dell’abilitazione all’esercizio della professione 
medico chirurgica in Italia”. 
 
Bologna, 13/06/2018 
 

Per  Il Dirigente dell’Area del Personale 
     f.to Dott. Giovanni Longo 

 


